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Regione Puglia
Il Consigliere 

Avv. Giandiego Gatta

Prot. n°   41 /F.I.




Bari, lì  26 Marzo 2019
Al Sig. Presidente








del Consiglio regionale








S E D E 

INTERROGAZIONE  URGENTE A RISPOSTA SCRITTA

OGGETTO: Patto per la Puglia in Capitanata: il caso del “Treno Tram”  Manfredonia-Foggia.
Premesso che:
· con il “Programma stralcio di interventi di Area Vasta Capitanata 2020” fu finanziato, nel lontano 2009, grazie allo stanziamento dei fondi europei destinati alle opere regionali, il progetto “Treno-Tram”, che avrebbe dovuto collegare il triangolo Manfredonia-Foggia-Lucera;
· nel 2015, dopo avere ammodernato la stazione di Siponto e realizzato il nodo di scambio intermodale “Manfredonia Ovest”, il Comune di Manfredonia ha consegnato l’opera a Reti Ferroviarie Italiane (RFI);
· nel 2016 il progetto scomparve da ogni pianificazione dei fondi del c.d. “Patto per il Sud”, per poi riapparire nel 2017 tra le proposte di cui al “Fondo per lo Sviluppo e la Coesione nel periodo di programmazione 2014-2020”, che assegnava alla Capitanata 636 milioni di euro per la realizzazione di varie progettualità che interessavano le infrastrutture per la logistica e la viabilità; tra esse si dotava il progetto per la realizzazione del “Treno Tram Foggia-Manfredonia” di 50 milioni di Euro;
· da varie testate giornalistiche si apprende che “la Giunta regionale sta attualmente pensando di definanziare il progetto e il Ministero dei Trasporti è d’accordo. Il progetto è troppo costoso. RFI sostiene, a riguardo, che 50 milioni di euro siano appena sufficienti a creare le infrastrutture, ma non al finanziamento dei treni ibridi idonei alla penetrazione urbana […..] I rotabili e gli annessi studi di sviluppo della progettazione, infatti, comporterebbero un ulteriore costo di 22 milioni di Euro.”;
 
Considerato che per i finanziamenti dal “Fondo per lo Sviluppo e la Coesione nel periodo di programmazione 2014-2020”, le obbligazioni giuridicamente vincolanti per l’affidamento dei lavori dovranno essere assunte entro il 31 dicembre 2019;  
 
Rilevato che   -particolare non irrilevante-  il Gruppo Reti Ferroviarie Italiane (RFI), nel piano di alienazione dei beni detenuti in tutta Italia, ha posto in vendita l’intero fabbricato della Stazione di  Via Aldo Moro  (cd. “Stazione Campagna”) in Manfredonia;
Per quanto sopra evidenziato,
SI INTERROGA

Il Presidente della Giunta Regionale Dott. Michele Emiliano, l’Assessore allo Sviluppo Economico Cosimo Borraccino e l’Assessore alla Infrastrutture e Lavori Pubblici Avv. Giovanni Giannini, per sapere e conoscere:

1) quali iniziative intenda porre in essere la Giunta regionale per far sì che il progetto “Treno – Tram” non rientri, e drammaticamente resti, nel lungo elenco delle opere incompiute presenti sul territorio; 

2) quanto ci sia di vero sul “definanziamento”  del progetto “Treno – Tram”;
3) quali siano le ragioni per cui il Gruppo RFI, ha messo in vendita l’intero fabbricato della Stazione di  Via Aldo Moro  (cd. “Stazione Campagna”) Manfredonia se nel progetto  “Treno Tram” è prevista la penetrazione urbana con treni ibridi.
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